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Risoluzione del Parlamento europeo sull'avvio dei negoziati per un accordo multilaterale 

sui servizi 

(2013/2583(RSP)) 

Il Parlamento europeo, 

– viste le sue precedenti risoluzioni sui servizi, e in particolare la sua risoluzione del 4 

settembre 2008 sul commercio dei servizi
1
, 

– visto l’Accordo generale sugli scambi di servizi (GATS), entrato in vigore il 1° gennaio 

1995, 

– visto il progetto di direttive negoziali per un accordo multilaterale sugli scambi di servizi, 

presentato dalla Commissione il 15 febbraio 2013, 

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento, 

A. considerando che i 129 membri dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC) si 

sono impegnati a titolo dell'Accordo generale sugli scambi di servizi (GATS);  

B. considerando che i 22 membri dell'OMC
2
 che nell'aprile del 2013 hanno avviato i 

negoziati per un nuovo accordo multilaterale sui servizi (l'accordo sugli scambi di servizi) 

sono prevalentemente paesi sviluppati; considerando che a tali negoziati non partecipa 

nessun paese BRICS, nessuno dei paesi appartenenti all'Associazione delle nazioni del 

sud-est asiatico (ASEAN) e nessun paese africano;  

C. considerando che la Commissione ha presentato al Consiglio, il 15 febbraio 2013, un 

progetto di direttive negoziali e che, il 18 marzo 2013, ha ricevuto un mandato per 

partecipare ai negoziati; considerando che la Commissione non prevedeva di attendere la 

posizione del Parlamento prima di presentare al Consiglio il progetto di direttive 

negoziali; 

1. è dell'avviso che il sistema commerciale multilaterale rimanga il quadro più idoneo ed 

efficace per pervenire a regole per un commercio leale ed equo su scala mondiale; osserva 

con preoccupazione che le nuove iniziative per dare impulso all'elaborazione di norme 

commerciali, come i negoziati multilaterali su un accordo sugli scambi di servizi, sono 

state negoziate al di fuori del quadro dell'OMC; sottolinea che è di fondamentale 

importanza che le nuove iniziative rimangano saldamente ancorate al quadro dell'OMC; 

2. sottolinea che le norme globali in materia di scambi di servizi sono codificate nell'accordo 

GATS, che costituisce parte integrante dell'accordo dell'OMC; ricorda che nel 1995 

l'inserimento dell'accordo GATS nel quadro dell'OMC è stato frutto di un compromesso 

                                                 
1 GU C 295 E del 4.12.2009, pag. 67. 
2 Australia, Canada, Cile, Colombia, Costa Rica, Giappone, Hong Kong, Islanda, Israele, Messico, Norvegia, 

Nuova Zelanda, Pakistan, Panama, Paraguay, Perù, Repubblica di Corea, Stati Uniti, Svizzera, Taiwan, Turchia e 

Unione europea. 
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mondiale tra paesi in via di sviluppo e paesi sviluppati in relazione all'inserimento 

dell'accordo sull'agricoltura nel quadro dell'OMC; 

3. osserva che, fin dalla conferenza ministeriale dell'OMC tenutasi a Hong Kong nel 2005, è 

stata prestata scarsa attenzione agli scambi di servizi durante il ciclo di Doha; è 

consapevole del fatto che alcuni servizi, come i trasporti, le comunicazioni e i servizi 

giuridici, rappresentano la spina dorsale degli scambi commerciali tra i paesi coinvolti 

nelle catene globali del valore, che dipendono in certa misura dalla liberalizzazione di tali 

servizi; sottolinea tuttavia che la mancanza di progressi nella liberalizzazione dei servizi 

rispecchia in gran parte la situazione di stallo raggiunta durante il ciclo di Doha, in 

particolare per quanto riguarda il settore agricolo, compresi i mancati progressi nella 

sospensione delle sovvenzioni alle esportazioni agricole; 

4. è consapevole del fatto che gli elenchi di impegni specifici assunti dalle parti contraenti 

GATS sono in parte divenuti obsoleti e presentano inoltre livelli molto diversi di 

liberalizzazione e di disciplina quanto agli impegni assunti dai membri OMC in relazione 

agli scambi di servizi; sottolinea tuttavia che ciò rispecchia la natura stessa del settore dei 

servizi, che differisce in modo sostanziale dal settore degli scambi di merci;  

5. respinge l'avvio e la prosecuzione dei negoziati multilaterali relativi a un accordo sugli 

scambi di servizi per uno qualsiasi dei motivi elencati nei paragrafi seguenti;  

6. è dal parere che un accordo sugli scambi di servizi non possa essere concluso a norma 

dell'articolo X.9 dell'accordo OMC, allo scopo di incorporare l'accordo sugli scambi di 

servizi nel suo allegato 4; ritiene che la conferenza ministeriale dell'OMC non abbia 

l'autorità di accettare un accordo multilaterale negoziato tra un gruppo di membri OMC in 

relazione al settore dei servizi, per il quale è già in vigore un accordo multilaterale basato 

sulla clausola della nazione più favorita (il GATS); invita la parti che partecipano ai 

negoziati per un accordo sugli scambi di servizi a riconsiderare la validità di tale 

approccio, che non ha precedenti nella storia dell'OMC e che modificherebbe 

sostanzialmente l'architettura del sistema multilaterale degli scambi; 

7. osserva che la maggioranza dei partecipanti all'iniziativa è favorevole a un accordo sugli 

scambi di servizi in conformità dell'articolo V del GATS, come accordo di libero scambio 

(ALS) multilaterale sui servizi, senza estendere i vantaggi di questo futuro accordo a tutti i 

membri dell'OMC e pertanto senza applicare la clausola della nazione più favorita del 

GATS
1
; ricorda che, al fine di rientrare nelle disposizioni dell'articolo V del GATS, 

l'accordo sugli scambi di servizi dovrà essere molto ambizioso e comprendere una parte 

consistente di tutti gli scambi di servizi, in tutti i settori dei servizi e le modalità di 

erogazione;  

8. sottolinea che fino ad ora i paesi in via di sviluppo e i paesi emergenti non hanno 

partecipato ai negoziati relativi all'accordo sugli scambi di servizi e che alcuni di loro 

hanno chiaramente espresso la loro contrarietà a tale iniziativa; è convinto che i paesi in 

via di sviluppo e i paesi emergenti non saranno in alcun modo incentivati ad aderire 

all'accordo, dal momento che dovrà essere molto ambizioso al fine di essere considerato 

un ALS ai sensi dell'articolo V del GATS; 

                                                 
1 Articolo II del GATS. 
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9. giunge pertanto alla conclusione che le norme OMC non possono costituire la base di tale 

iniziativa o dell'interesse dichiarato dell'Unione di portare avanti la liberalizzazione nel 

settore dei servizi; avverte che l'iniziativa dell'accordo sugli scambi dei servizi potrebbe 

persino mettere a repentaglio la prospettiva di progressi nell'ambito del formato e della 

struttura GATS esistenti, qualora l'accordo dovesse allontanarsi dal concetto di elenco 

positivo degli impegni, dalle definizioni e dai principi fondamentali nonché dalle norme 

sul trattamento nazionale, l'accesso ai mercati e le discipline del GATS; 

10. esorta la Commissione a ritirarsi dall'iniziativa dell'accordo sugli scambi dei servizi;  

11. ritiene che, considerati i vincoli di bilancio della Commissione, il Consiglio potrebbe 

considerare positivamente una richiesta di ritiro del mandato negoziale per l'accordo sul 

commercio dei servizi, al fine di garantire che le risorse della DG Commercio siano 

utilizzate in modo più proficuo per l'economia dell'UE; 

12. prende atto che l'UE ha già concluso o sta negoziando, con alcuni dei partner dei negoziati 

per l'accordo sullo scambio di servizi (tra cui il Giappone e, presto, gli Stati Uniti), accordi 

commerciali bilaterali che contengono capitoli importanti sui servizi, nell'ambito dei quali 

sono affrontate meglio le questioni bilaterali specifiche di ciascun paese; ritiene che il 

ritiro dall'iniziativa dell'accordo sugli scambi di servizi non comporterà svantaggi per 

l'UE; 

13. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 

Commissione. 


